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Carissimi,
	 con la festa del battesimo di Gesù concludia-
mo il tempo liturgico del Natale e ci introduciamo nel 
tempo ordinario. Anche lo scorrere della vita civile 
ci introduce nell'ordinarietà: si spengono le luci delle 
strade, si smontano alberi e presepi, i ragazzi tornano 
a scuola, i genitori riprendono il lavoro...insomma tut-
to ci riporta ai ritmi consueti di ogni giorno.
Mi sembra particolarmente significativo che questo 
passaggio dalle festività natalizie all'ordinarietà della 
vita quotidiana avvenga proprio attraverso il segno del 
battesimo di Gesù. Per quanto il gesto compiuto da 
Giovanni lungo le rive del fiume Giordano non abbia 
nulla a che fare - se non nel gesto dell'acqua - con il 
Sacramento del Battesimo che segna l'ingresso nella 
vita cristiana, la festività odierna non è unicamente 
memoria del battesimo ricevuto da Gesù, ma anche 
celebrazione del Battesimo (Sacramento) ricevuto da 
ognuno di noi. Con queste parole si esprimeva il papa 
emerito Benedetto XVI (che ricordiamo con affetto 
filiale) durante la celebrazione di questa festa liturgica: 
«Che cosa avviene al momento in cui Gesù si fa battezzare da 
Giovanni? Di fronte a questo atto di amore umile da parte 
del Figlio di Dio, si aprono i cieli e si manifesta visibilmen-
te lo Spirito Santo sotto forma di colomba, mentre una voce 
dall’alto esprime il compiacimento del Padre, che riconosce il 
Figlio unigenito, l’Amato. Si tratta di una vera manifestazione 
della Santissima Trinità, che dà testimonianza della divinità 
di Gesù, del suo essere il Messia promesso, Colui che Dio ha 
mandato a liberare il suo popolo, perché sia salvato. Si realizza 
così la profezia di Isaia: il Signore Dio viene con potenza per 
distruggere le opere del peccato e il suo braccio esercita il domi-
nio per disarmare il Maligno; ma teniamo presente che questo 
braccio è il braccio esteso sulla croce e che la potenza di Cristo è 
la potenza di Colui che soffre per noi: questo è il potere di Dio, 
diverso dal potere del mondo; così viene Dio con potenza per 
distruggere il peccato». Continua poi il Santo Padre: «Cari 
fratelli e sorelle, che cosa avviene nel Battesimo che tra poco am-
ministrerò ai vostri bambini? Avviene proprio questo: verranno 
uniti in modo profondo e per sempre con Gesù, immersi nel 
mistero di questa sua potenza, di questo suo potere, cioè nel mi-
stero della sua morte, che è fonte di vita, per partecipare alla sua 

risurrezione, per rinascere ad una vita nuova. Ecco il prodigio che 
oggi si ripete anche per i vostri bambini: ricevendo il Battesimo 
essi rinascono come figli di Dio, partecipi della relazione filiale 
che Gesù ha con il Padre, capaci di rivolgersi a Dio chiamandolo 
con piena confidenza e fiducia: “Abbà, Padre”. Anche sui vostri 
bambini il cielo è aperto, e Dio dice: questi sono i miei figli, figli 
del mio compiacimento».
Vivere il passaggio dalle festività del Natale al ritor-
no alla vita quotidiana nella memoria del battesimo di 
Gesù e nella celebrazione del nostro Battesimo, signifi-
ca affermare che l'evento del Natale ha a che fare con 
me: Dio entra nel mondo facendosi uomo affinché gli 
uomini possano diventare suoi figli entrando come tali 
nel mondo di Dio. Se il Natale segna la nascita di Gesù, 
ovvero l'irruzione del divino nell'umano, dell'eterno 
nel tempo, dell'infinito nel finito, il Battesimo segna 
l'ingresso (il nostro) dell'umano nel divino, del tempo 
nell'eternità, della finitudine nell'infinito. Iniziare in 
questo nuovo anno il ritorno alla vita ordinaria facendo 
memoria  del nostro Battesimo, significa quindi pren-
dere coscienza del fatto che il Natale di Gesù è diven-
tato il natale di tutti noi, la nascita ad una vita nuova, 
quella vita dei figli di Dio che siamo chiamati a vivere 
nel concreto dello scorrere della nostra quotidianità.
Vogliamo dunque riprendere il nostro cammino di ogni 
giorno, il lavoro, la scuola, i vari impegni, le relazioni 
quotidiane con la piena coscienza che siamo Figli di 
Dio, infinitamente amati da Lui, figli del Suo compia-
cimento: è questo il dono più grande che il Natale di 
Gesù ha fatto a tutti noi!
Credo che il significato di quanto vado dicendo lo ab-
biamo visto nel vivere e nel morire del papa emerito 
Benedetto XVI, nella sua vita umile e profonda, nella 
sua coscienza di essere figlio amato da Dio, nel suo vi-
vere le trame della quotidianità con lo sguardo assorto 
nella contemplazione del mistero che ci attende. Chi di 
noi non vorrebbe concludere i propri giorni sussurran-
do a fil di voce e con verità, come ha fatto Benedetto 
XVI: «Signore ti amo!»? Così anche la morte sarà il ritor-
no di un figlio a quel Padre da cui tanto è stato amato in 
tutti gli istanti della sua vita.

		    		  don Alessandro
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1.
Oggi, con la festa del Battesimo si conclude il periodo natalizia e comincia il tempo dopo l’Epifania. E’ il periodo nel quale 
si mettono in primo piano le manifestazioni di Gesù, cioè gli avvenimenti che lo rivelano come colui che è venuto al mondo 
per noi uomini e per la nostra salvezza. Iniziamo con l’episodio del Battesimo al Giordano. Gesù si presenta all’appunta-
mento con Dio e con la storia per rivelarsi che egli è il Figlio di Dio nello Spirito e venuto per dare soddisfazione al Padre. 
Si sottopone come gli altri al Battesimo di Giovanni, che veniva dato per la penitenza e per la purificazione. Lui non ne ha 
bisogno. Ma di fatto vi aderisce per adempiere la giustizia di Dio che vuole tutti gi uomini assumere la coscienza di essere 
figli di Dio, vivendo di conseguenza. Proprio come fa Gesù, da lì in avanti …
Guardiamoci un po’ attorno per verificare se effettivamente ci si preoccupa di rivelare questo genere di coscienza, a partire 
dal vivere secondo lo Spirito e quindi con la capacità di fra fronte al male, rispondendo sempre con il bene. 

2.
I santi della settimana sono:
Giovedì 12 negli ambienti monastici si dà spazio alla memoria di S. Aelredo di Rievaulx, monaco inglese del XII, che ha 
lasciato delle belle opere di natura spirituale e che meritano di essere lette e meditate, perché rivelano una notevole profon-
dità di veduta del mistero di Dio.
Venerdì 13 si fa la memoria di S. Ilario di Poitiers, vescovo vissuto nel secolo IV, e morto poco prima che S. Ambrogio 
divenisse vescovo a Milano. I suoi scritti che lo hanno fatto diventare dottore della Chiesa, sono un notevole compendio di 
teologia per sostenere che Cristo è nella sua verità di Dio fatto carne.

3.
In settimana è morta mia sorella, Colombo Rosangela, poco prima che compisse, il 9 gennaio, i 69 anni. Negli scorsi anni, 
prima che incominciasse il suo “calvario” di interventi per vari problemi di natura sanitaria, veniva due volte alla settimana 
a casa mia e ci teneva molto a conservarla pulita e ornata. Stando qui si era fatta conoscere ad alcuni, stabilendo dei buoni 
rapporti che anche a me hanno fatto piacere, perché dovunque io fossi lei c’era e si creava relazioni umane, con un vero 
spirito di servizio. Mi sono pervenute le condoglianze da tante parti e anche qui e ne sono molto grato, anche perché sono 
di conforto, pur sentendo molto forte il distacco con una persona cara, ma soprattutto generosa e fedele nel suo servizio. 
Per chi l’ha conosciuta e desidera unirsi alle mie preghiere per lei, lunedì 9 gennaio, giorno del suo compleanno, celebro una 
S. Messa in suo suffragio alle ore 18.00. 



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Martedì 10 Gennaio

- 17.30 Catechesi 4^elementare (oratorio S. Fiorano)

Mercoledì 11 Gennaio

- 17.00 Catechesi 5^elementare (oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 5^elementare (oratorio S. Fiorano)

Giovedì 12 Gennaio

- 17.00 Catechesi 4^elementare (oratorio SGB)

Venerdì 13 Gennaio

- 20.45 Incontro formativo Ado e 18/19 (oratorio SGB)

Domenica 15 Gennaio

- 9.30 Domenica CiSto (oratorio SGB)
- 20.45 Incontro formativo giovani (oratorio SGB)

Viaggio in India

Rajasthan
con visita del Taj Mahal una delle sette meraviglie del mondo

dal 22 al 31 Agosto 2023

Per informazioni dettagliate e 
pre-iscrizioni (i posti sono limitati)

rivolgersi in Segreteria S. Anastasia negli orari di apertura.

Costo del viaggio (all inclusive): € 2.050,00

L'avvento di quest'anno è caratterizzato 
dal sempre più preoccupante aumento dei 
prezzi e, più in generale, del costo della 
vita. Ciò comporta l'aumento delle povertà 
e delle persone che, non riuscendo a man-

tenere se stessi e la propria famiglia, bussano alle porte delle 
nostre comunità per domandare un aiuto.
Insieme con la commissione Caritas abbiamo scelto di fina-
lizzare il nostro avvento di solidarietà alla mensa dei poveri 
gestita dai frati minori del Convento delle Grazie Vecchie di 
Monza. Ogni giorno vengono distribuiti 35 pasti caldi (per 
un totale di quasi 10.000 pasti all'anno) a persone senza casa, 
senza tetto, senza cibo. Durante lo scorso anno più di 200 
persone hanno potuto usufruire di questo servizio, trovando 
un pasto caldo e un luogo riparato dove poter mangiare.

Durante il nostro avvento di Solidarietà abbia-
mo raccolto (sia nelle cassette delle offerte che 
attraverso i vari banchetti vendita

€ 5.526,00
che nei prossimi giorni verranno cosegnati ai 
frati della Madonna delle Grazie di Monza per 
la Mensa dei poveri
Grazie a tutti per la Vostra generosità!

Festa della 
Famiglia

domenica 29 Gennaio
Parrocchia S. Anastasia

Anniversari di Matrimonio
Per le coppie che nel 2023 ricordano il loro anniversario 
di matrimonio (10°, 20°, 25°, 30° 40°, 50°, 55°, 60...e 
oltre), festeggeremo questo importante traguardo con la 
comunità parrocchiale di S. Anastasia.

Programma: - 11.15 Ritrovo in Chiesa Parrocchiale
	       - 11.30 S. Messa

Per le coppie che intendono partecipare è necessario dare il 
proprio nominativo presso la segreteria parrocchiale (nei giorni 
e negli orari di apertura) entro e non oltre Venerdì 20 gennaio.

Status Animarum 2022
Comunità Pastorale “Madonna dell’Aiuto”

S.Anast. S.Fiorano S.Giorg.
Battesimi 50 11 5
I Com. 4E 76 12 ---
Cresime 1M 101 --- ---
Matrimoni 10 1 ---
Defunti 113 35 7

NOTE:
- Tutte le Cresime sono state celebrate in S. Anastasia, 
anche quelle dei ragazzi che hanno frequentato la ca-
techesi a S. Fiorano.
- Dopo i molti rimandi e le varie sospensioni dovute 
alle restrizioni della pandemia, siamo tornati ai ritmi 
consueti per le celebrazioni dei battesimi e dei matri-
moni; resta evidente lo scarso numero di matrimoni 
celebrati in un anno. La disafezione verso il matrimo-
nio è confermato anche dal numero di matrimoni civili 
(16) celebrati nel 2022: il numero maggiore rispetto a 
queli religiosi è giustificato dai matrimoni in seconde 
nozze e dal matrimonio di persone di altra religione.
- Resta forte la sproporzione tra i battezzati (66) e i 
defunti (155) che sono più del doppio dei nuovi nati. 
Il dato è confermato anche dall'anagrafe civile di Vil-
lasanta che nel 2022 ha contato 85 nuovi nati e 159 
deceduti.

Gruppo Chierichetti
sabato 14 Gennaio

serata con cena per tutti i 
chierichetti della Comunità Pastorale
(ritrovo ore 18.30 - Oratorio san Fiorano)

Beata Vergine Maria di 
Lourdes

Giornata Mondiale del Malato

In occasione della memoria della B.V. di 
Lourdes e della giornata mondiale del 
malato vivremo due momenti nella no-
stra comunità:

- Venerdì 10 Febbraio

  Ore 10.30 Messa presso RSA Villa S. Clemente con il 
  Sacramento della S. Unzione ai malati che ne faranno 
  richiesta (momento riservato solo agli ospiti della RSA)

- Domenica 12 Febbraio

  Durante la S. Messa delle 11.30 in S. Anastasia, Messa 
con   
  Sacramento della S. Unzione ai malati che ne faranno 

  richiesta
Il Sacramento della S. Unzione non va confu-
so con la cosiddetta estrema unzione; con esso 
la Chiesa raccomanda al Signore i fedeli ma-
lati affinché nella sua bontà li sollevi e li salvi. 
Essendo un Sacramento non va vissuto come 
una superficiale superstizione, ma con la fede 
e la devozione che i Sacramenti richiedono.
Pertanto il Sacramento della S. Unzione verrà 
amministrato esclusivamente agli ammalati 
che hanno segnalato il loro nome presso la 
segreteria parrocchiale o attraverso i ministri 

che portano loro la Comunione; gli ammalati residenti presso 
la RSA S. Clemente dovranno fare richiesta al diacono Antonio.
Pertanto non potrà essere dato a chi si presenta in chiesa all’ul-
timo momento senza essersi adoperato con l’adeguata prepara-
zione richiesta!

Settimana di preghiera per 
l’unità dei Cristiani

da mercoledì 18 a mercoledì 25 gennaio

«L’ecumenismo è importante perché l’ha voluto Gesù Cristo, quando ha 
chiesto che i suoi siano uno e ha fatto dipendere la credibilità del Van-
gelo e del messaggio cristiano dalla capacità dei cristiani di non dividersi 
tra di loro e di praticare la carità» (Enzo Bianchi).

Preghiamo in questa settimana
perché sia vinto lo scandalo

della divisione tra le Chiese e tutti i 
cristiani siano un unico gregge alla 

sequela di un unico pastore.

Impegniamoci anche fattivamente affinché siano superate e 
vinte le divisioni nella nostra comunità parrocchiale e orato-
riana e tutti e ciascuno possiamo sentirci discepoli di Gesù 
accomunati da una passione reale per il Vangelo!

Giovedì 19 Gennaio
Preghiera ecumenica con Fiaccolata

"Imparate a fare bene, cercate la giustizia"
per tutto il decanato di Monza

- ore 20.45 ritrovo presso la Chiesa Ortodossa Romena
	    di via Guarenti e processione verso il Duomo
- Con la partecipazione delle Chiese Cattolica, Ortodossa 
  Romena, Ortodossa Russa e Copta

Falò di S. Antonio

Come da tradizione vogliamo fe-
steggiare la memoria di S. Antonio 
con un falò che sarà contenuto e 
simbolico a causa delle restrizioni 
dovute alla salvaguardia del clima

Domenica 22 gennaio

 - 16.30  benedizione degli animali
 - 17.30	 accensione del falò e benedizione del fuoco

Sarà possibile degustare ottime frittelle e un caldo vin brulé

Presso campo dell’oratorio san Fiorano (via Sciesa)


